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RELAZIONE e REGIO DECRETO 1ö maggio 1933, n. 491.
Approvazione dei programmi, degli orari e dei raggruppa-

menti di materie delle Scuole e degli Istituti d'istruzione tecnica.

ORDINI CAVALLERESCHI
Revoche di onorificenze.

Con Regio 31agistrale decreto in data Roma S dicembre 1932-XT,
sulla proposta del Niinistro Segretario di Stato per gli affari della
uerra, venne revocato il Regio 11agistrale decreta in data 5 luglio
1923, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine
della Corona d'Italia al sig. Fanelli Arcangelo di 3fauro.

Con llegio Alagistrale decreto in data Roma 17 novembre 1932-XI,
snila proposta del Alinistro Segretario di Stato per 10 fmanze, venne
revocato il Regio Magistrale decreto in data 26 gennaio 1919, col
quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'ordine della Corona
d'Italia al sig. Facchinetti Cipriano fu Giovanni.

Con Regio Niagistrale decreto in data Roma 8 dicembre 193°-XI,
sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le comunicazio-
m. Venne revocato il Regio Niagistrale decreto in data 4 giugno 1925,
col quale fu concessa l'onorifleenza fli cavaliere dell'Ordine dellä
Corona d'Italia al sig. Lorusso Vito fu NIauro.

Col Regi 31agistrali riecreti irl cinta Sant'Anna oli Valdieri 18 14
Ulio IM2-X, San linssore 1!) novensbre e lionia 8 dicembre ·1%2-XII,
risPellivalitettle sulla pluposta Jel Ministro Segretario di Stato per
la edituazione naziortale, d<l \linistro Segretario <li Sittto per i agri-
rollitra e per le foreste, e <lel Primo Segretario fli S. Af. 11 Re per il
Grini ilagisbero ik-ll ()rtlille del SS. Nianrizio e Lazzaro, Cancelliere
dell(tr<litie della Corona el'Italia, vennero revocati i Regi Alagistrali
riorreti in data 29 <liconibre 1907. -'e gennaio 1914, 10 marzo 1919, 20 lu-
glio 1 2 e 18 lulu ** 1920, coi «¡'ulli furono rispettivamente concesse
le on riticolize il cavaliere, itfliciale, columendatore e grande uf-
thin dHltkrilino delhi 4:rirona <l'Itttlia e di tavaliero dell'Onlirie
(lei SS. 3laurizio e I,azzer<> al rag. Sornasca Liligi fit Ginsoppe.

(20¾)

C•>n do:rete in data i inaggio 1933-NI di S. E. il Capo del Go-
verno, registrato alla Corte dei conti il 16 sueetwivo, registro n. 4
Finaltze, foglio n. 228, il pre iflente della V Tr:ennale di Alilano e

stato autorizzato a promumere, a termini e per gli effetti dei Regi
di :retidegge ni die:nibre 19°3, n. SIM), e 7 aprile 1927, n. 515, una
3fostra intcrnazionale d: fMri oltura e giarrlinaggio che avrä luogo
a 3tihino dal 6 maggio al 30 settemble 1933-XI.

(2081)

Autorizzazione a promuovere in Udine
le manifestazioni denominate « Giugno Udinese ».

Con decreto in clata 0 inaggio 1933-XI di S. E. il Capo del Go-
verno, registrato alla Corte del conti il 16 successivo, registro n. 4
Finanze, foglio n. 229, 11 vice podestà di Udine, nella sua qualità
di presidente deH'apposito Comitato organizzatore, è stato autoriz-
zato a prornuovere, a ternlini e per gli effetti dei Regi decreti-leggd
16 <licenthre 1923, n. C'ro. e 7 aprile 1927, n. 515, le manifestazióni
denominate « Gingno Edinese » che avranno luogo in Udine dal 4
al 38 giugno IU33-NI

(2082)

LEGGI E DECRETI

REulO DECRETO 27 ottobro 1932, n. 2084.

31cdifiche allo statuto della libera Università di Urbino.

YITTORIO EMANUELE III

Pl2; GI:.tZIA IU DIO E PEll VOLONTA DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Veduto lo .statuto della libera Università di Urbino, appro-
vato con R. decreto S febbraio 1925, n. 230, e modificato con
R. decreto 31 ottobre 192Ð, n. 2173;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle auto-

rità accademiche della libera Università predetta;
Veduti gli articoli 1, 80 e 110 del R. decreto 30 settembre

1923, n. 2102;
Veduto il R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227, convers

tito nella legge 16 giugno 1932, n. 812;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per reducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della libera Università di Urbino, approvato e

modificato con i Regi decreti sopraindicati, è ulteriormente
modificato nel modo seguente:
E' soppresso l'art. 16. In conseguenza di tale soppressione

e delle aggiunte che saranno disposte è modificata la nume-
razione degli articoli successivi e dei loro riferimenti.
Art. 14. - Il secondo comma è sostituito dal seguente:
« La Scuola di farmacia conferisce la laurea in farmacia

il diploma in farmacia ».

Art. 17. - I. La denominazione delPinsegnamento di « le
gislazione sindaeale e del lavoro », di eni al n. 20, è modifi
enta in que11a <Ti a diritt<> siwlacale e corporativo e legisfŒ
zione del lavoro n.
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II. E aggiunto, col n. 21, firsegiinmento di « diritto co-
Ioniale ».

Art. 1S. - E sostituito dal segnerte:
« L'ordine degli studi per la Facoltà di giurisprudenza

viene stabilito dalla Facoltà stessa e cornunicato mediante il
manifesto annuale.
Gli studenti possono variare l'ordine degli stueli consi-

gliato dalla Facoltà, purchè si iscrivano a non meno di 18
materie fra quelle elencate all art. 17 e superino i relativi
€BûRU.
Lo studente non potrà sostenere gli esami di diritto

civile, di diritto commerciale, di diritto agrario, se non avrà
prima superato l'esame di istituzioni di diritto privato; nè
quelli di diritto romano e di storia del diritto italiano prima
di aver superato gli esami di istituzioni di diritto romano e di
storia del diritto romano; nè quelli di diritto ecclesiastico,
di diritto internazionale, di diritto amministrativo e scienza
dell'amministrazione, di diritto sindacale e corporativo e le-
gislazione del lavoro, prima di aver dato gli esami di diritto
costituzionale; nè quello di medicina legale prima del diritto
e procedura penale; nè quello di scienza delle finanze prima
dell'economia politica.
Nessun anno di corso è salido, ove 10 studente non abbia

preso iscrizione almeno a tre corsi ».

Dopo il titolo « Norme speciali per la Senola di formacia »

è inserito il seguente articolo:

« Art. 19. - Le materie ed i corsi d'insegnamento della
Senola di farmacia per il corso di laurea in farmacia sono i

BegHentI:
J. Botanica con esercitazioni:
'2. Fisica con esercitazioni (biennale);
3. 31ineralogia con esercitazioni:
4. Chimica generale ed inorganica;
5. Chimica organica ;
6. Chimica farmacentien e fossicologica thiennale);
'i. Cliimica bromatologien enn esercitazioni:
.4. 3Interia medica e farmarognosia con esercitazioni;
9. Cliimica biologien ;
10. Igiene e batteriologia con esercitazioni;
31. Tecnica farmaceutica e legislazione sanitaria ;
32. Anatomia umana e lisiologia (semestrale);
33. Esercitazioni sulle droghe e piante medicinali:
14. Laboratorio di chinlica: analisi qualitativa e quanti-

tativa (triennale):
15. Laboratorio di chiinica faruntrentica e tossocologica

Jhiennale) ».

Art. 20 (già 10). - E sostituito dal seguente:
« Le materie ed i corsi d'insegnamento della Senola di

farmacia per il corso di diploma in farmacia sono i seguenti:
.
1. Chimica inorganica e organica (biennale);
2. Fisica sperimentale;
3. Botanica ;
4. 31ineralogia;
5. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale);
6. Chimica bromatologica;
7. 3Iateria medica e forulacologia;
8. Esercizi di analisi chimica qualitatixa :
U. Esercizi di analisi chiinica quantitativa, di prepara-

zioni di analisi eLimico-farmaceutiche e tossicologiche;
10. Esercizi di botanica in rapporto con le piante medici-

Iµ11i ;
11. Igiene e hatteriologia;
12. Teenica farinaceutica n.

Art. 21 (già '209.'- E sostituito dal seguente:
« L'ordine degli stiidi per 'la Scuola di farria'cía fityto per
il corso di laurea che per il corso di diploma, viene stabilito
dalla Scuola stessa e comunicato mediante il manifesto an-
nuale.

Gli studenti sono liberi di modificare l'ordine stesso, pur-
cLà prendano iscrizione e superino i relativi esami in al-
meno 12 ninterie di quelle eleneate all'art. 10 per il corso
di innrea e in alineno 10 materie di quelle elencate all arti-
co10 20 per il corso di diploma ».

Dopo l'art. 40 (già 15) sono inseriti i seguenti sei articoli:
« Art. 47. - Agli iscritti al corso di laurea in farmacia

è fatto obbligo di esame alla fine di ogni anno per le es.er-
citazioni. innanzi ad una Commissione nominata secondo le
norme, di cui all'art. 46 ».

« Art. 48. -- 1 laureati in chimica e i diplomati in farma-
ein possono essere ammessi al IV anno del corso per la lau.
Tea in farmacia alle condizioni stabilite dal Rettore, previo
parere del Consiglio della Scuola ».

« Art. 10. - 1 diplomati in farmacia, aspiranti alla
laurea in farmacia, debbono essere forniti del diploma di
maturità classica o scientifica conseguito almeno tre anni
prium o.

« Art. 50. -- La pratica farmaceutica dovrà essere fatt:t
dagli studenti iscritti al corso per la laurea in farmacía
durante il III e IV anno, non escludendosi che alcuni mesi
possano aneLe essere fatti negli anni precedenti.
Il tempo complessivo non deve essere inferiore a 12 mesi ».
« Art. 31. - La Conunissione per fesame di laurea in

farmacia è composta di non più di 11 e non meno di 7
membri. A nominat

.
dal rettore, udito il preside della Scuo-

la, ed è presieduta dal preside della Scuola, ed, in sua as-
senza dal professore più anziano presente »,

« Art. 52. - All'esame di laurea in farmacia è ammesso,
alla fine del IV anno di effettiva frequenza, lo studente che
abbia conseguito l'approvazione in tutti gli esami di pro-
titto e si sia uniformato al disposto degli articoli 84 e 85
del regolamento generale universitario G aprile 1924, n. 674.
Detto esame di laurea consisterà nella discussione orale

di una dissertazione scritta, svolta su argomento concer-
nente una delle materie del corso (tesi possibilmente speri-
mentale), e inoltre in una discussione orale vertente sia sulle
prove pratiche, sia sul riconoscimento di droghe e piante
medicinali, nonchè nella lettura e valutazione delle ricette
e in interrogazioni sulla farmacopea ».
La tabella C è sostituita dalla seguente:

« TABELLA Û (art. Î O N).

Retrifrazionc annua dei professori incaricati
e degli assistenti.

Professori incaricati:
1° Gruppo. -- Per un incarico a professori

di ruolo della Università, od a persone residenti
ad Erbino e provviste di altro stipendio o retri-
buzione fissa

. . .
. . . . . . . . . .

L. 5.000

Gruppo. - Per un incarico a professori
di ruolo in altra Eniversità od Istituto supe-
riore, ovvero a persone non residenti ad Urbino
e provviste di altro stipen lio . . . . . . .

L. 8.000
Per due incarichi

, , , , , , , a a 10.000
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3' Gruppo. - Per un incarico a persone
non altrimenti stipendiate per un pubblico im-

piego, le quali risiedano ad Urbino in dipenden-
za dell'incarico stesso . . . . . . . . .

L. 0.000
Per due incarichi

. , , , . . , . . .
» 11.000

Assistenti . . . . . . . . . . . · ·
» 4.000

NH. -- All'assistente di chimica, di cui alla nota in

calce alla tabella A, ò fatto il seguente trattamento ad

personam:

Stipendio iniziale . L. 6.895

Rtipendio al dompimento del quinto anno. . .
» T.500

Stipendio al compimento del decimo anno.
. » 8.000

Stipendio al compimento del quindicesimo anno » 8.500

Stipendio al compimento del ventesimo anno. » 9.000 »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta. ufficiale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San flossore, addì 2"i ottobre 10:e - Anno X

VITTOllIO E3IANUEIÆ.

Y to, il Guardasigilli: DE FlnNCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 maggio 1933 - Anno XI

Affi del Governo, registro 332, foglio 57. - MANCINL

REGIO DECRETO 27 ottobre 1932, n 2(185.
Modifiche allo statuto della llegia università degli studi eco=

nomici e commerciali di Trieste.

VITTOIIIO E31ANCELE III

PER GILtZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIS

ITE D'ITALIA

Veduto lo statuto della Regia università degli studi eco-
nomici e commerciali di Trieste, approvato con R. decreto
11 dicembre 1930, n. 1984;
Vedute le proposte di modifiche nianzate dalle autorità

accademiche della llegia universitù predetta;
Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli

Istituti superiori di scienze economiche e commerciali, ap-
provato con R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618, ed il rela-
tiro regolamento, approvato con R. decreto 8 luglio 1925,
n.- 1227 ;
Veduto il R. decreto-legge 3 inglio 1930, n. 1176;
Veduto il R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 125, conver-

tito nella legge 16 giugno 1932, n. 812;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della Itegia universitù degli studi economici e
commerciali di Trieste, approvato con il R. decreto 11 di-

cembre 1930 n. 1984, è modificato nel modo seguente:
Sono soppressi gli articoli 23 e 24.

In conseguenza della soppressione dei detti articoli e del-
le aggiunte che saranno disposte è modificata la numera-

zione degli articoli successivi e dei loro riferimenti.

Art. 2. - E' aggiunto il seguente comma:
« Successivamente alla innrea possono conseguirsi diplomi

di specializzazione presso le Scuole di cui all'art. 12 »,

Art. 3. - E' sostituito dal seguente:
« Gl'insomminienti costitutivi dellTuiversitù sono fonda-

mentali e complenientari. Gl'insegnamenti fondamentali sono
obbligatori sin per la fiequenza :he per l'esame agli effetti
del conseguimento della laurea ».

Art. 4. - Ë sostituito dal seguente:

« Sono insegnainenti fondamentali:
1. Diritto comnierciale;
2. Diritto internazionale;
3. Diritto marittimo;
4. Economia polition :
5. Geograíla politica ed econoinica;
6. Diritto sindaeale e corporativo;
7. Istituzioni di diritto privato;
8. Istituzioni di diritto giubblico;
9. Matematica finanziaria;
10. Merceologia ;

ll. Politien economica;
12. Itazioneria genciale ed applicata;
13. Scienza delle finanze e diritto finanziario;
II. Statistica metodologica, demogratica ed economica;
15. Storia economica :

10. Tecnica commerciale.

Sono inseenumenti consplementari:
1. Colopleinenti di matematica generale;
2. Elementi di chimica;
3. Economia e legislazione agraria;
4. Istituzioni di diritto processuale;
5. Ragioneria pubblica e contabilità di Stato ».

Art. 5. - E' wostituito dal seguente:
« Fra gl'insegnamenti fondamentali sono biennali i seguen,
ti: ragioneria generale ed applicata; statistica metodologica,
demografica ed economica; tecnica commerciale; diritto com,
merciale; economia politica; geografia politica ed economi-
ca; matematica finanziaria; merceologia.
Tutti gli altri sono annuali ».
Art. 6. - E' sostituito dal seguente:
« Fanno inoltre parte dell'ordine degli studi gl'insegum

menti di lingua e di letteratura italiana ed i seguenti in,
segnamenti di lingue straniere: francese, inglese, tedesco,
spagnolo, russo, serbo-croato, cecoslovacco ed ungherese si
Art. i. - I. Nel secondo comma le parole « e l'esame del-

l'insegnamento della lingua italiana » sono sostituite con lo
parole « e l'esame degl'insegnamenti della lingua e della lets
teratura italiana ».

II. L'ultimo comma è così modificato:
« Ciascun insegnamento linguistico è triennale; l'insegne

mento della letteratura italiana è annuale ».

Gli articoli Se 9 sono sostituiti dai seguenti:
« Art. 8. - L'esame di tecnica commerciale è scritto e

orale.
Gli esami di lingne devono essere sostenuti distintamente

sulla materia di einscun anno e sono pure scritti e orali.
Non può essere ammesso alla prova orale chi non abbia

ottenuto almeno la sutlicienza nella prova scritta e lo atu-

dente, ammesso alla lirova orale, quando venga riprovato
in questa, deve ripetere anche la prova scritta ».

« Art. 9. -- II Consiglio accademico, sentito il parere del
rispettivo titolare, delibera sulla unicità o duplicità dello
esame delle altre materie biennali. ed inoltre determina per
quali altre materie gli esami debbano essere accompagnati
da prove scritte od esperimenti pratici »,
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Art. 10. -- Sono aggiunti i seguenti commi:
«.E' in fatoltù dello studente indicare, avvertendone il

professore prima dell'inizio della sewione, su quale cor.so,

fra quelli .svolti sulla materi:t, intenda sostenere l'esame e

sempre che abbia ottenuta l'attestazione di frequenza per
il corso indiento.
L'esame à sostenuto prevalentemente sul programma del

corso, ma deve essere ordinato in modo da accertare la

maturità intellettuale del candidato e la sua preparazione
organica nella materia d'esame, senza limitarsi alle nozioni

impartite dal professore nel corso seguito dallo studente ».

Art. 11. -- Le ultime parole « ed istituzionali dando ad
essi la precedenza » sono sostituite con le (parole « dando a

questi ed agli insegnamenti istituzionali la precedenza ri-
spetto agli altri ».

Art. 12. - I. Il primo comma è sostituito dal seguente:
« NellTniversità possono essere tenute le seguenti Scuole

annuali di specializzazione, con gl'insegnamenti per ciascu-
na indicati: »

II. Nell'elenco degl'insegnamenti della Scuola di specia-
lizzazione in banca la denominazione dell'insegnamento di
« economia della moneta e del credito » è modificata in <piella
di « economia della banca e del credito » .

III. Nell'ultimo comma la parola « serie » è sostituita

con le parole « cicli integrativi ».
IV. E' aggiunto il seguente comma:

« Il Hettore, udito il Consiglio accademico. può accordare
a persone non aventi la qualità di professori dell'Univer-
sitù di tenervi letture scientifiche, purchè si tratti di pro-
fessori di ruolo, o liberi docenti di altre Università o Isti-

tuti superiori. Egli può, inoltre, con le stesse modalità, in-
vitare a tenervi letture scientificlie persone di sicura e rico-

nosciuta conipetenza anche estranee all'insegnamento uni-

versitario ».

Art. 10. - E' sostituito dal seguente:
« Alle Senole di specializzazione possono essere ammessi

i laureati in scienze economiche e commerciali. Possono al-

tresì esservi ammessi i laureati di altre Facoltà o Istituti

superiori, da determinarsi dal Consiglio accademico, avuto
riguardo alla finalità proprie di ciascun coltso.

Non è consentita la contemporanea iscrizione a più corsi
di specializzazione.
Il Consiglio accademico determina annualmente i corsi di

quali Senole, in numero non supeiiore a due, abbiano a te-

nersi nell'anno accademico successivo.
Per le Scuole di specia!!zzazione è dovuta la tassa d'iscri-

zione in lire 150, la sopratassa per esami speciali in lire 50,
la sopratassa per l'esame di diploma in lire 25, e la tassa di

diploma in lire 200 ».

Art. 20. - Le parole « e di laurea » sono sostituite con

le parole « di laurea e di diploma ».
Art. 21. - I pruni due commi sono così sostituiti:
« Le commissioni per gli esami speciali, compresi gli eaa-

mi di lingue, sono composte da tre membri ciascuna. Uno

di essi è il professore ufficiale della disciplina o chi in sua

assenza viene dal Consiglio accademico delegato a supplir-
lo; gli altri due sono nominati dal rettore su proposta del

Consiglio accademico. In ogni caso, almeno uno dei membri
della commissione deve essere professore di ruolo.
Ogni comniissione è presieduta dal professore ufficiale del-

la materia o da chi in sua assenza è dal Consiglio accademi-
co delegato a supplirlo ».

Art. 22. - Nell'ultimo comma la ;parola « professori a è
sostituita con le parole « professori ufficiali ».

Dopo il detto articolo ù inserito il regnente:
« Art 23. - Le Commisioni per gli esami dei diplomi

di specialinpzione sono nominate, sentito il Consiglio acca-

demico, dal rettore, che ne lia la presidenza, tra i profes-
Nori utileinli dellTuiversitit.
Il nainero dei membri, cumpreso il rettore, può variare

da cinque a sette o.

Art. 24 (gill 25). - E' sostituito dal seguente:
« I laureati delle altre Facoltà o Istituti superiori possoa

no essere iscritti all'anno di como che il Consiglio accade-
mico determinera caso per caso con l'obbligo di sostenere
tutti gli esami di materie fondamentali che non abbiano già
superato presso la Facoltà o Istituto superiore di prose-
EleRZu ».

Art. 25 igià 2G). - La disposizione di cui alla lettera O
è sostituita dalla seguente:

« b) avere ottenuto l'approvazione negli esami speciali
di tutti gl'insegnamenti fowlamentali oltre che nelle due

lingue prescelte a norma dell'art. T, e in almeno uno degli
insegnamenti complementari ».

Art. 26 igiñ 27). - E' sostituito dal seguente.

« L'esame di laurea <onsiste:

al nella discussione di una diertazione scrittn, svolta
dal candidato sopra un tema vertente su una delle materie

fondamentali, ad eccezione delle istituzioni di diritto pri.
sato e di diritto pubblico, e da lui scelto con l'approvazione
del professore della materia ;

b) nella discussione inoltre di due tesine su temi scelti,
con l'approvazione del ¡nufessore della materia, in materie

diverse tra loro e da quella della dissertazione scritta.

La dissertazione di laurea deve essere depositata in se-

greteria quindici giorni prima della sessione d'esami, in tra

copie. La segreteria, dopo aver accertato la regolarità del-

l'iscrizione del candidato nell'elenco dei laureandi, ne tra·
smette una copia al rettore il quale designa il relatore.
Unitamente alla dissertazione scritta il candidato deve pre-

sentare in segreteria il titolo delle tesine, su apposito modu-
10 recante la lirma di approvazione dei professori con cui sono
state concordate.
Le dissertazioni di laurea debbono essere conservate nel-

l'archivio della segreteria ».

Dopo il suddetto articolo ò inserito il seguente:
« Art. 27. -- L'esame di diploma di specializzazione con-

siste nella discussione di una dissertazione scritta svolta

dal candidato su argomento da lui scelto, con l'approva-
zione del professore della materia, in una disciplina della

Scuola di specializzazione corrispondente ».

Art. 2S. -- I. Il settimo comma è sostituito dal seguente:
« Negli esami speciali, compresi gli esami di lingue, il voto

deve essere espresso in trentesimi ».

II. Alla fine dell'articolo ò aggiunto il seguente comma:
« Negli esami di diploma il voto deve essere espresso in re-

lazione al mas.simo di settanta, anche se la commissione è

composta di un nunwro di membri inferiori a sette ».

Art. 20. - I. La denominazione dell'« htituto di ragio-
neria e tecnica mercantile e Lancaria », di cui al n. 3, è

modificata in quella di « Intituto di regioneria e teenwa

commerciale ».

II. E' aggiunto, col n. (i, il a Gabinetto di storia eco-

IlOfRICR »,
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J)opo il suddetto articolo samo in.seriti i seguenti:
« Art. 30. - Gi'Istituti hanno lo scopo di addestrare e

perfezi<mare stn<lenti e studiosi nelÌe ricerclie scientitiche,
di integrare con esercitazioni pratiche gl'insegnantenti delle
varie discipline e di contribuire in genere al progresso delle
niedesirne con pubblicazioni e iniziative opportulle ».

o Art. AI. --- Ogni istituto e Ilitetto a un professure di
inaio designato dal Con.siglio ac<adentico tra i titolari eh-lle

<attedte che vi fanno capo. La nomina ò fatta per un bien-
mio e può essere successivamente confermata ».

« Art. 3". - Sono amniessi a frequentare i singoli Istituti
gli studenti ed i laureati della Facoltà, nonchè gli studenti
e laureati di altre Facoltà ed eventualmente gli studiosi
estranei che, in base a regolare domanda, ne ottengono
1°autorizzazione dal direttore ».

« Art. 33. - Ogni Istituto ha un proprio regolamento in

torno entanato e modificato dal direttore, previa approva-
tione del Consiglio necadentico ».

Art. 31 (già 30). - 11 priino periodo è sostituito dal se

gnente:
« Chi frequenta un Istituto deve osservare le norine disci

plinari e didattiche contenute nel rispettivo regolaniento
interno o impartite dal direttore 9.

Orliniamo che il presente decrelo. munito del sigille dello
Stato, sia inserto nella raccolta alli inle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia nianilando a chium ne spetti di
oversario e di farlo osservare.

del Reano d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ihtta a San llossore, addi 13 aprile 1933 - Anno XI

VITTOllIO E3IANEELE.

311 swal.INI - 14: Futvisel - Jrv;
IANU.

Visto, il Guardosigilli: DE FHaciser.

REGIO DECRETO -

marzo 1933, n. 486.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Urbe.

N. 450. R. decreto 7 inarzo 193'l. col quale, sulla proposta
del Capo del forerno, Primo 31inistro, 31inistro per l'in-
terno, vwne approvato lo statuto organico della Congre,
gazione di carità di Erbe (provincia di Savona).

Visto, il Guardusigilli: DE Funct.«I

Ilryistrala alla i urle dei conti, add) 11 Inogulo 1933 - Anno ÏI

LEGIO DECRETO ¯

marzo 1933, n. 487.

.tpprovazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Rovegno.

Data a San Rossore. uddi 27 ottobre 19:12 - Anna N

YlTTítWIt) E31ANI ELI:.

Tisto. il Gunnlasigilli: DE EntNCimr.

Ilegistrain vita forte riti enuti. addi 12 lunyyin 1933 - Annu ÏI
Alt; <ict lou erna, irgistra 331. foglio N. - .\lANelNI.

N. JST. H. decreto i nuirzo lu:l:1, col (piale. sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro, 3linistro per I in-
terno, viene approvato con alcune modifiche, lo statuto or.
ganien della Congregazione di ravità di llovegno (provin-
rÍn di GenOVU).

Visto, il Gunniasigilli: DE FluNciser.
Ilegi.strato alla Carle dei conti, addi 11 mrtygio 1933 - Anno XT

LEGGE 13 .aprile 1933. n. 485.
Conversione in legge del It. decreto=legge 26 gennaio 1933,

n. 64, che ha dato esecuzione all'Accordo stipulato fra l'Italia e
il Costarica, mediante scambio di note a San José di Costarica
il 21-23 dicembre 1932. per l'applicazione temporanea della clau=
sola della Nazione più favorita ai rapporti commerciali, di navi=
gazione e di stabilimento fra i due Paesi.

VfTTOIITO E31ANEELE ITT

PEli GIL\ZIA DI DIO E PICR YOLONTÃ DIll.A NAZIONE

REGIO DECRETO I marzo 1033. n. 488.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di 31ontemezzo.

N. 488. R. decreto T marzo 10:l:1, col quale, sulla proposta,
del Capo del Governo, Primo 31inistro, 31inistro per l'in-
torno, viene approvato con una modifica, lo statuto orga-
nico della Congregazione di varità di 31ontemezzo (pro,
sincia di Como).

lÌlO ÌYITAl-lA
Tjsto, il Guardasigilli: l)E FluNCisCL
lleyistrato alla Corte dei conti, addi 11 inayylo 1933 - AnNo ÏI11 Benn10 e Ìu Cainfra elei deputati 110000 approvato:

Noi ubliinnio NunZionato e promulglriamo quanin segue: -
- - '

Art¡colo unico.

1: etnivertito in legge il 11. decreto-legge 20 genn:iin l!!:1:1.
n. Hi. che ha dato esecuzione all Aerordo stipninto fra l'Ita-
Jia e il costatica, mediante scambio di note a San .losé di
Co larica il 21-23 dicembre l!*:12, per I alquienzione tempo-
raava della clau>ola della Nazione più favorita ai rapporti
voininerciali. <!i navigazhnie e di stabiliinento fra i due l'aesi.

REGIO DECRETO 16 marzo 1933, n. 489.
31odificazione dello statuto della Cassa scolastica del Regio

liceo=ginnasio « 31ichelangelo » di Firenze.

N. is!). 1:. Geereto 16 innrzo lfl3:1. enl <ptale, sulla proposta
del Alinistro per l'educazione nazionale, viene moditiento
la statuto della Cassa scolastica del liegio liren ginnasio
o .\lichelangelo o di Firenze.

Fia inserta nella tocculta nuiriale delle le-gi e dei decreti Itegistrato una corte dei e uti, add; 11 inaggio 1933 - Anno XI
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JtEGIO DECRETO 9 maggio 1933, n. 490. Decreta:
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex

conventuale di S. Rita, in Cascia. Art. 1.

Il direttore generale per gli affari economici del Minie
R. 400. R. decreto 8 maggio 1933. col quale, sulla proposta 4000 •½li affari esteri fa parte del ('onsiglio centrale del
del Capo del Governo. Primo 31inistro. 31inistro per l'in- turisnio in sostituzione del direttore generale del lavoro ita-
terno. Viene riconosciuta la personalità giuridica della kno DWesteren

Chiesa ex conventuale di S. Hita, in Cascia.
ML 1

9 0 Gua aa t a di 26 rnaggio 1933 - Anno .vi.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubs

blienzione nella Ga tetta Efficiale del Regno.
L

Roma. a lui 22 marzo 103:1 - Anno NI
REGIO DECRETO 3 maggio 1933.

Sostituzione del commissario per la straordinaria ammini= Il Capo del Governo,
strazione del comune di 3Iessina. Primo 3/inistro Segretario di Stato:

3IcssouNI.

VITTORIO E31ANUELE lII neul,t,ala alla e ,te rici conti. arid¿ S aprile 1933 - Anno XI
Ilfiliitt<r it. 3 I livinze, (tsyliG it CO. , GU.4LTIERI

PI:n GllAZI.\ DI DIO E PI:It VOLONTA DI:LLA N.\ZIONE

RE D'ITALIA (2069)

Visto il R. decreto-legge 17 settembre 1931, n. 12:
,
con-

Tertito in legge 4 gennaio 1932, n. 11, con cui l'ainministra-
tione del comune di JIessina per la durata di tre anni è
afTidata ad un commissario straordinario;
Visto il Nostro decreto in data 15 ottobre 3031 con cui il

gr. uff. dott. Cianciolo Ernesto è stato nominato commis-
sario straordinario del Connine anzidetto per il periodo di
cui avanti è cenno;
Ritenuto che, avendo il predetto rassegnato le dimissioni

dalla carica, occorre provvedere alla di lui sostituzione:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, 3Ïinistro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono necettate le dimissioni del gr. uff. dott. Clanciolo
Ernesto e in sua sostituzione ò nominato commissario straor-
dinario per I°amministrazione del comune di 3Iessina, per
il periodo di cui all art. 1 del citato Regio decreto-legge, il
Tieeprefetto comm. dott. Vitelli Giovanni Augusto.
Il Nostro 3Iinistro proponente è incaricato della e.seen-

tione del presente decreto.

Dato a Sirnensa, addì 3 maggio 3033 - Anno XI

VITTORIO E3IANCELE.

ICSSULINI.
0050)

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 marzo 1933.
Sostituzione di un membro del Consiglio centrale del turismo.

IL CAPO DEL GOYERNO

Plil310 3IINISTIIO SEURETAHIO DI STATO

Yeduto il H. decreto-legge 23 marzo 1931, n. 371, concer-
Bente l'istituzione di un Commissariato per il turismo;
Veduto il proprio decreto 20 aprile 1931, recante norme di

attuazione del Regio decreto-legge predetto;
Ritenuto che le questioni attinenti al turismo di voinpe-

tenza del Alinistero degli affari esteri sono state ora añidate
ana Direzione generale per gli affari economici;

DEURETO AIINISTERIALE 10 maggio 1933.
Nomina dei componenti del Consiglio di amministrazione

della « Federazione nazionale delle Casse mutue di malattia per
i lateratori agricoli ».

IL CAPO DEL GOVERNO
1 l'13lO 3IINISTliO SEGRETAHIO DI STATO

3]INISTHD PEli LE CORPORAZIONI

Yisto il li. decreto 23 ottobre 1930, con il quale è stata
attribuita la personalità giuridica alla « Federazione nazio-
naie delle Casse mutue di malattia per i lavoratori agri-
coli :

Visti li articoli Ge i dello statuto della Federazione pre-
detta, approvato con il citato decreto;
considerato che à trascorso il triennio previsto dalPart. 7

dello statuto sopra citato per la durata in carica dei com-
ponenti il Consiglio di amministrazione della Federazione

Viste le designazioni fatte ai sensi dello statuto suddetto
da lia Confederazione nazionale fascista degli agricoltori e

dalla Confederazione nazionale Sindacati fascisti delPagri-
cultura;

J)eereta :

Il Consiglio di amministrazione della « Federazione na-

zionale delle Casse mutue di malattia per i lavoratori agri-
coli » à così composto, per il biennio 1933-1934:

On. dott. Luigi Razza, deputato al Parlamento, desi-
gnato dalla Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti
dell'agricoltura, presidente; marchese dott. Carlo Geriri,
designato dalla Confederazione nazionale fascista degli agri-
cultori, e gr. ·ff. avv. Hoberto Roberti, designato dalla Con-
lederazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'agricoltura,
vice-presideuti: comm. avv. Giuseppe Blontemurri e conte
dott. Antonio Zappi llecordati, designati dalla Confedera-
zione nazionale fascista degli agricoltori; rag. Giordano
Gattumorta e comm. Andrea 31arzatico, designati dalla Con-
federazione nazionale dei Sindacati fascisti deU'agricoltura;
comm. Luigi Sala, nominato per « referendum » dai rap-
presentanti dalle Casse mutue aderenti alla Federazione
predetta, consiglieri.
Sono confermati inoltre in qualità di membri di diritto

del Consiglio di amministrazione il comm. dott. Afichele
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Giannattasio, in rappresentanza del Ministero delle colipo
razioni, ed il comm. Leonida Macciotta, in rappresentanza
del 3Iinistero dell'interno.

Roma, addì 10 maggio 1933 - Anno NI

Il .Ilinistro: 3fessouNI.
(7052)

.
DECRETO MINISTERIALE 22 maggio 1933.

Inquadramento sindacale dei concessionari delle tesorerie
comunali e relativi dipendenti.

IL CAPO DEL GOVEliNO

PRI3IO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

$ÏINISTRO PEli LE COltPOllAZIONI

Visti gli atti relativi alla condizione dei concessionari del-
le tesorerie comunali e relativi dipendenti in rapporto al

l'ordinamento sindacale;
, Tisto il 11. decreto 27 novembre 1930, n. 1720, col quale è
data facoltà al Ministro per le corporazioni di emanare pros-
vedimenti in materia di inquadramento sindacale delle cate-

gorie professionali;
Vista la legge 3 aprile 1926, n. 563, e le relative norme

di attuazione;

Determina :

Art. 1.

Sono attribuiti alla Confederazione nazionale fascista del

credito e delPassicurazione i concessionari delle tesorerie

comunali, e alla Confederazione nazionale dei Sindaenti fa

scisti del credito e dell'assicurazione i loro dipendenti.

Art. 2.

Il presente decreto ha efficacia per tutti gli effetti dal
1* luglio 1933-XI.

Roma, addì 22 maggio 1933 - Anno XI

// Caµo del Gorerno,
Ministro per le corporazioni :

MrssouNI.

(2070)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-118 S,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

geriale;

il 1" aprile 1884 e residente a S. 3!iehele, è restituito, a tutti
gli eth tri di legge, nelbl forma italiana di « Semoli ».

Egnale restituzione ò disposta per i seguenti suoi tami-
glori

Seinolie Francesco in Fr::neesco, nato a S. 31iehele il
20 Inglio 1910, figlio;

Semolie Vittoria fu Francesco, nata a Diesendorf (Au-
stria) il 10 febbraio 1916, figlia :

Semolfe Zorislava fu Francesco, nata a S. 3Iichele il
1° marzo 1000, figlia.

li presente decreto. a enra dell'autoritù comunale di Opac-
chiusella. sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del snerinito leereto 3linisteliale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le nonne di eni ai on. 4 e 5 delle
istruzioni anzith-tte.

Gorizin, athli 9 dicembre 192 - Anno NI

Il prefeito: Tosco.
(1192

N. 50-120 S.

IL l'Ill:FETTO

DELI A VIIOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il H. t\eereto i aprile 1927. n. 191. ehe estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel 11 decreto legge 10 gennaio 1926 n 17, sulla resti-
inzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezin Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale .3 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge unzidetto.
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-
rinte:

Decreta :

Il cognome del sig. Semolie Francesen fu Andrea e di Giu-
seppina Pahor, noto a Drestorizza in Unile il 10 febbraio
1880 e residente a Drestorizza in Valle, ò restitnito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Semoli ».

Egnale restituzione disposta per i seguenti suoi fami-
gliari·

Semolie Giuseppina fu Antonio Semolic, nato a Bre-
storizza in Valle il 20 marzo 1987, moglie;

Remolie Angela, nata a Brestorizza in Valle il i marzo
1919, figlia ;

Semolie Stanislao, nato a Brestovizza in Valle l'8 feb-
braio 1922, figlio:

Semolic Amelia, nata a Brestorizza in Valle il 25 set-
tembre 1921, figlia :

Memolie Luigin fu Andren, nata a. Hvestorizza in Valle
il 21 dicembre 1900, figlia:

Semolic Cristina, nata a Hrestorizza in Valle il 2-1 feb-
braio I897, sorella;

Semolic Agostino, nato a Drestorizza in Valle il 19 feb-
braio 1891. fratello;

Semolic Andrea, nato a Brestorizza in Yalle il 2 feb·

hraio 1RST. fratello.

11,presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Opac-
chiusella, sarà notificato all'in.teressato a termini delPart. 2
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del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni antidetta.

Gorizia, addi 9 dicembre 1932 - Anno NI

Il prefetto: TU:Nao.
(1193)

N. 30-121 8.

IL I'ItEFETTO

DELLA PllOVlNCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
DUte fl€l Îl derr€lu ÌPgge.lÛ gellflaio 192(i, n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina, e le istruzioni contennte nel decreto 31\-

Disteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del llegio decreto

legge anzidetto,
Veduto l'elenco dei cognomi du restituire m forma itui

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Aliniste:

rinle;

f leereta :

Il ro,gnome della signora Semolie Giuseppina in Semoli

fu Antonio e fu Francesca Semoli. nata a Hvestorizza in

Valle il 20 marzo 1887 e residente a Brestorizza in Valle, è
restituito, a tutti gli effetti di Ingge. nella forma italiana di

« Semoli ».

Il presente decreto, a enra dell'autoritù consumde di Opdr
chiasella, sarù notitiento all'interessata a termini dell'art. 2

del snevitato decreto 3Iinistoriale 5 nyosto 1926 ed avrò ogni
altra eseenzione secondo le norme di eni ai on. 4 e 5 delh

is:truzioni inzidette

Corizia, a Idi 9 divenihre 1932 - Anno .\l

ll µrcietm: Tu:No,

01%

IL PREFETTU
DELLA PROYINCIA DI OOHIZIA

Veduti il H. decreto i apliie 1927, n. 101, che estende a

tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto Ali
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31iniste-

tiale;

Decreta :

Il cognome del sig. Semolic Francesco fu Antonio e fu

Furlan ('aterina. nato a Hrestorizza in Valle il 12 febbraio

1852 e residente a firestuvizza in Valle restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di e Remoli ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Semolic Giuseppe di Francesco. nato a Brestovizza in

Valle il 1° maggio 1873, tiglio;
Semolic Agostino di Francesco, nato a Brestorizza in

Valle il 7 giugno 1878, figlio;
Semolic Filippo di Francesco, nato a Brestovizza in Val-

le il 24 aprile 1884, figlio;

Semolie Francesco di Francesco, nato a Hrestovizza in
Valle il 16 maggio 1889, figlio;

Semolie Vincenza di Francesco, nata a Brestovizza in
Valle 11 6 settembre 1897, figlia.
Il presente decreto, a enni dell'autorità comunale di Opac-

chiasella, sarù notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decre Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 9 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TInco.

N. 50-124 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 1L decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentiim, e le istruzioni contenute nel decreto 31i-
nisteriale .5 agosto 192(i per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

linna compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto Aliniste-

1)ecreta:

l I cognome del sig. Somolic Agostino fu Ginseppe e di
<emolic 31aria, nato a Drestovizza in Valle il 2S settembre
\WI e residente a Drestovizza in Valle, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Semoli ».

Egnale restituzione is disposta per i seguenti suoi fami.
gliari

Semolie 3]aria di Giuseppe Cernigoi, nata a Vertosino
il 17 aprile 1890, moglie;

Semolic Francesco. nato a Brestovizza in Valle il 2 giu-
gno 1925, figlio;

semolie 31as.similiano, nato a Brestovizza in Valle il 13

maggio 1927 tiglio;
Sem<die Giovanna Alma, nata a Brestovizza in Valle il

1 giugno 1929, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Opac-
ebiasella, sarà notificato all'interessato a termtni dell'art. 2
del sureitato decreto ¾inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogtri
altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 dicembre 1932 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(1196)

N. 50-125 8.

IL PREFETTO

DEl LA l'HOVINCIA DI GORIZIA

\eduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto 3Ii-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itn·
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31iniste-
riale:

Decreta :

ll cognome del sig. Semolic Giovanni fu Valentino e in
Kacic Anna, nato a Brestovizza in Valle il 15 dicembre 1863
e residente a Brestorizza in Valle, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Semoli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Semolic Filippo, nato a Brestovizza in Valle il 23 ago·
sto 1896, figlio;

Semolic Francesco, nato a Brestorizza in Valle il 30
.settembre 1900, figlio;

Semolic Francesca, nata a Brestorizza in Yulle l'S feb·
braio 1905, figlia;

Semolic Giuseppe, nato a Brestosizza in Valle il 29 no-
sembre 1892, figlio;

Semolic Maria fu Andrea Kociancie, nata a lirestorizza
in Valle il 2 luglio 1892, nuora;

Semolic Albina di Giuseppe, nata a Brestorizza in Val-
le il 17 maggio 1920, nipote.
ILg>resente decreto, a cura dell'autorità comunale di Opac-

chiasella, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Oorizia, addì 7 dicembre 193'2 - Anno X1

Il prefetto: TU:Nao.
(1197)

N. 50-126 S.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494. che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31iniste-

riale;
Decreta :

Il cognome del sig. Semolic Andrea fu Giuseppe e fu Ko-
koravec Caterina, nato a Manzi il 30 ottobre 1862 e residente
a Manzi, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Semoli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Semolic Luigi, nato a 31anzi il 21 febbraio 1903, figlio;
Semolic Cristina di Luigi Fakin, nata a Scherbina il

21 agosto 1907, nuora. .

Il Œ>resente decreto, a cura dell'autorità comunale di Opac-
chiasella, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 dicembre 1932 - Anno XI

11 girefeito: Tucsud.
(1198)

N. 50-127 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOltlZIA

Veduti 11 it. decreto 7 aprile 1927, n. 194. che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel IL decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
uisteriale 5 nyosto 192(: per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Semolic sedova Giovanna nata
Peric fu Giuseppe e fu Maria Perie, nata a Brestorizza in
Valle il 21 giugno 1869 e residente a Brestovizza in Valle,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Semoli ».

11 ipresente decreto, a cura dell'autorità comunale di Opac-
chiasella, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì T dicembre 1932 - Anno XI

Il prefeito: TIENGO.
(11991

N. 50-128 S.
IL PREFETTO

DELLA l'ROVINCIA DI GORIZLi

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 10-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto uel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Semolic Mattia fu Antonio e fu Maria
Kocesar, nato a Brestorizza in Valle il 14 aprile 1839 e re-
sidente a Brestorizza in Valle, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Semoli ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Opac-
chiasella, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 102G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 7 dicembre TWl2 - Anno NT

Il prefetto: TIExco.
(1200.

N. 50-120 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ COltlZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927,, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 172 §ulla resti*
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tuzione in forma italiamt dei cognonn delle famiglie della

,Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 102G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-
riale;

Decreta :

Il cognome del sig. Semolic Filippo fu Valentino e fu
Kacic Anna, nato a Brestovizza in Valle il 24 aprile 1856
e residente a Brestovizza in Valle, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Semoli ».

Uganle restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Semolic Antonia fn Giuseppe Tarcer, nata a Brestoviz-
a in Valle il 6 gennaio 1874, moglie;
Semolic Giuseppe, nato a Brestovizza in Valle il 20 ot-

Tobre 1902, figlio ;
Semolic Maria fu Giuseppe Svetlic, nata a Brestovizza

in Valle il 13 settembre 1901, nuora;
Semolic Luigi di Giuseippe, nato a Brestorizza in Valle

,il 27 agosto 1923, nipote;
Semolic Stefania di Giuseppe, nata a Brestorizza in

Valle il 27 aprile 1923, nipote;
Semolic 3Iaria di Giuseppe, nata a Brestovizza in Yalle

il 21 ottobre 1926, nipote.

Il ,presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Opac-
chiasella, sarA notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Olinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 dicembre 1932 - Anno XI

11 prefctio: TIExco.
(1201)

N. .50-130 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezi Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 011-
misteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto alini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Semolic ved. Caterina nata Ko·
mar fu Andrea e fu Itadetic Maria, nata a Iamiano il 19
aprile 1872 e residente a Brestorizza in Yalle, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Semoli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Semolic Vincenzo fu Giuseppe, nato a Brestorizza in
Valle il 22 gennaio 1001, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Opac-
chiasella, sarà notiticato all'interessata a,termipi dell'art.. 2
del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà.pggi

altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì i dicembre IU" - Anno XI

Il prcfcito: TU:sco.
(1202)

N. 50-Ul2 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Itegio decreto.
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe,
riale;

Decreta :

Il cognome del sig. Semolic Giuseppe fu Antonio e fu Ses
molic Francesca, nato a Brestorizza in Valle il 16 dicem-
bre 1871 e residente a Brestovizza in Valle, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Semoli ».
Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Semolic Luigia fu Giuseppe Semolic, nata a Brestovizza

in Valle il 1° maggio 1893, moglie;
Semolic Angela, nata a Drestorizza in Valle il 31 ago-

sto 1921, figlia ;
Semolic Antonio, nato a Drestorizza in Valle il 21 apri-

le 1926, figlio;
Semolic Giuseppe, nato a Drestovizza in Yalle il 23

aprile 1928, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Opac-

chiasella, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 dello
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì T dicembre 1932 - Anno XI

ll prefetto: Tasco.
(1203)

N. 50-133 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto 31i-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto·
legge anzidetto;
Vedyto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Itana compilato ai .sensi dell'art. 1 di detto decreto 31iniste-
Piale;

Decreta:

Il cognome della signora Semolic Luigia in Semoli in Giu-

seppe e di Semolie Maria, nata a Brestovizza in Valle il 1•

maggio 1893 e residente a Brentavizza in Yalle, è restitnito,
a tutti gli effetti di legge, nella fo.rma italiana di a Semolig.
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11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Opac-
chiasella, surn notiliento all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 ed avrñ ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
intruzioni anzidette.

Gorizia, addi i dicembre 1932 - Anno XI

ll prefeito: Tmmoo.
(1204)

N. 50-134 S.
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vedati il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n..17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto nii-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto ¾ini-
Ateriale;

. Decreta:

Il cognome della signora Semolic sed. Maria nata Stomic
fu Andren e fu Caterina Semolic. nata a Brestovizza in
Valle l'11 settembre 1852 e residente a Brestorizza in Valle,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Semoli n.

Il ,presente decreto, a enra dell'autorità coninnale di Opar-
thiasella, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Oorizia, addì i dicembre 1932 - Anno XI

12 prefetto: TIIENGO.
(1205)

N. 50-135 8.
IL PREFETTO

DELLA PlinVlNCIA DI GOltlZlA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove l*rovincie le disposizioni conte
uute nel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognorni delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Sli
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuziotie det Regio decretolegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

11 regnome del sig. Semolie Giuseppe fu Andrea e fu Le-
ghissa Caterina, nato a Brestovizza in Valle il 3 marzo 1859
e residente a Brestorizza in Valle, è restituito, a tutti gli
efetti di legge, nella foima italiana di « Semoli ».

Eguale ratituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Semolic Giuseppe, nato a Brestovizza in Valle il 24 ago-
sto 1902, tiglio ;

Bemolic 31aria di Andrea Okretic, nata a Brestovizza in
Xalle il 19 settembre 1908, nuora;

Semolic 31iroslao fu Giovanni, nato a Brestovizza in
Valle il 28 maggio 1920, nipote;

Semolic Stanislava fu Giovanni, Data a Brestovizza in
Valle il 12 dicembre 1921, nipote;

Semolic Francesco di Giuseppe, nato a Brestorizza in
Valle il 29 ottobre 1926, nipote;

Semolic Luigi di Giuseppe, nato a Brestovizza in Valle
il 3 maggio 1928, nipote;

Semolic Maria di Giuseppe, nata a Brestosižza in Valle
il 26 settembre 1930, nilpote.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Opac-
chiusella, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì T dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(1206)

N. 50-200 A.

IL PItEFETTO
DELLA Pit0VINCIA DI GORIZIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove I rovincie le disposizioni conte-
nnte nel 11. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto ali.
nisteriale 5 agosto 192(i per In esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta :

Il cognome della signora Ambrosig Cristina in Canzut di
Giovanni e di Pizzulin Pierina, nata a Cursò il 14 maggio
.3003 e residente a Dolegna del Collio, è restituito, a tutti
gli effeti di legge, nella forma italiana di « Ambrosi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Do-
legna del Collio, sarà notificato alPinteressata a termini del-
Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 3 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 35 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Tutsoo.
(1207)

N. 50-207 A.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZlA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove l*rovincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruziolii contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei _cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;
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Decreta :

Il cognome della signora Ambrosig 11aria Emilia in
Riiiatti di Francesco e di 3Iacorig 31stilde, nata a Dolegua
il 6 settembre 1909 e residente a Dolegna, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ambrosi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Do-
legna del Collio, sarà notificato all'interessata a termini del-
Fart. 2 del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 35 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TmNoo.
(1208)

N. 50-874 31.

IL PREFETTÖ
DELLA PROVINCIA DI GORIZ1A

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
unte nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, snila resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto XIi-
Disteria le 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna cornpilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31iniste-
riale;

Derreta :

- 11 cognome della sig.a 3laurig Ainalia fu Antonio e fu

Stiligoj Francesca, nata a Ruttars l'S giugno 1NST e resi-
dente a Dolegna del Collio, restitnito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di e 3Ianri ».

Il presente decreto, a cura dell autorità comunale di l)o

legna del Collio, sarù notitiento all'interessata a termini del-
Fart. 2 del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 ed
avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 1
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 novembre 1932 - Anno NI

Il prefetto: Tmsco.
(1209)

N. 30-876 31.
IL PitEFETTO

DELLA PItOVINCIA Ill GOltlZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. -194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentin:a e le istruzioni contenute nel decreto Ali-
nisteriale 5 agosto 192ß per la eseenzione del Itezio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

linna compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto 31ini
steriale:

I leerein :

Il cognome della signora 31aurig liegina in Pelesson fu
Valentino e fu Zorzin Anna, nata a Cormons il 13 agosto
1872 e residente a Dolegna del Collio, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « 11auri ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Do-
legna del Collio, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto XIinisteriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO,
(1210)

N. 30-882 31.
IL I'llEFETTO

I)ELLA l'It0VINCIA bl GOlilZIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192(t per la esecuzione del Regio decretá-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fornia it:i-

liana compilato ai sensi delfart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora 3farrig Maria ved. Collarig di
Giovanni e fu Sgubin 3farianna, nata a Scriò il 25 marzo

1877 e residente a Dolegna del Collio, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « 3Iauri ».
Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
31anrig Basilio fu Francesco, nato a Ruttars il 20 giu-

glio 1906, figlio;
31aurig Luigia fu Francesco, uata a Ruttars l'11 set-

tembre 190K tiglia;
Alaurig Celeste fu Francesco, nata a Ruttars il 2 marzo

1913, liglia .

31anvie Amahile fu Francesco, nata a Ruttars il 4 19-
glio 1915. tiglia :

Alaurig 1rene fu Francesco, nata a Ruttars il 28 dicem-
bre 1930, figlia.
Il presente sleereto, a cura dell'autorità comunale di Do-

legna del Collio, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 192G ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TIMNGO.
(1214)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALF DEL TEsono DIV. 1 - PORTAF0Guo

N. 119.
Media dei cambi e delle rendite

del 27 magg a 1933 - Anno XI

Stati Uniti America ,Dollaro) . , , , , , , ,
16.48

inghilterra (Sterlina) . , , . . . . , , , .
65.05

Francia (Franco) . . . . . , , . , , , , , 75.80

Svizzera (Franco) . , , , , , , , , , , , . 3'¡l.90

Albania (Franco) . . . . . . x . a • • mm -

Argentina (Peso oro) . . . su . m a • m •
-

Id. (Peso carta) . . . . . . m a • 4 4.05 '

Austria (Shilling) . . . . a . . . . r a a a -

Belgio (Belga) . , yseg a e a a 2•687
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Brasile (Milreis) . , , ,

Bulgaria (Leva) . , , , ,

Canadh (Dollaro) . , , , , , , , , , , , 14.40

Cecoslovacchia (Corona) , , , , , , , , , « 57.67

Clie(Peso)................. -

Danimarca (Corona) . . , , , . . . . , , ,
2.90

Egitto (Lira egiziana) . , , , . . . , , . . -

Germania (Reichsmark) . . . . . , , . . . 4.õ3

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . , , .
-

Jugoslavia (Dinaro) , . . . . . . . . . . .
-

Norvegia (Corona) . . . .. , , , , , , , , , 8.30

Olanda (Fiorino) . . , , . , , , , , , , , 7.782
Polonia (Zloty) . . . , , , , . . , , , , , 210 -

Rumenia(Leu).............. -

Spagna (Peseta) , , . , , , , , . , , , , 164.75 :

Svezia(Corona).......,....., 3.3õ
Turchia (Lira turca) , , , , . . , , , . , , --

Ungherla (Pengo) . . , , , , , , , , , , , -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . , , . . . , , , .
--

Uruguay (Peso) . . , , , , , , , , , , , -

Rendita 3,50 % (1906) . . , , , , , , , , , , 78.375
Id. 3,50 % (1902) . , , . . . . . . . . .

77.025

Id. 8 % lordo . , , , , , , , , , , , , 54.475

Consolidato 5 % . . . . . . , , , , , , . ,
87.025

Duoni novennali. Scadenza 1934. . . , , , , ,
101.375

Id. Id. id. 1940
. . . , , , , 102.075

Id. id id. 1941
. , , , . . . 102.625

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . 87.575

CONCOllSI
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorsi per titoli a 150 posti di medico di riparto
presso l'Ainministrazione delle ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il rapporto della Direzione generale delle ferrovie dello
Stato (Servizio personale e affari generali) in data 28 aprile 1933,
n. pag. 410/24/66848,

Viato l'art. 82 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato col
R. decreto-legge 8 gennaio 1923, n. 34;

Visto il regolamento sanitario per le Ferrovie dello Stato appro-
Vato con decreto Ministeriale in data 7 febbraio 1928, n. 1787;

Sentito il Consiglio d'amministrazione;

il concorso a n. 4 posti di vice segretario nei Regi istituti di belle
arti, di musica ed arte drammatica;

Considerata l'opportunita di prorogare il termine utile per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso;

Decreta:

Il termine utile per la presentazione delle domande di ammis-
sione al concorso per n. I posti di vice segretario nei Regi istituti di
helle arti, di musica e d'arte drammatica è prorogato al 31 mag-
gio 1933.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 15 maggio 1933 - Anno NI

II Alinistro: ERCOLE.
(2076)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Nomina della Commissione giudicatrice del concorso a 7 posti
di volontario nella carriera d'ordine.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIIIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto il tiecreto Ministeriale 14 gennaio 1933-XI, con il quale à
stato indetto un concorso per esanii a sette posti di volontario nella
carriera d'ordine;

Visto il 11. decreto 20 marzo 192L n 165;

Determina:

I.a Commissione giudicatrice del concorso di cui al citato decreto
Ministeriale 11 gennaio 1933-XI, é costituita come segue:

10 comm. Sillitti Luigi, Regio console generale di la classe,
presidente;

2° conun. Arduini Luigi, liegio console generale di ga classe,
niembro;

36 avv. prof. gr. uff. Casanova Eugenio, sopraintendente det-
l'Archivio di Stato, membro;

4° il comm. Montesi Giuseppe, riirettore capo divisione dell'emi-
grazione, disimpegnerá le funzioni di segretario della Commissione.
stessa.

Il presente decreto sarù trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 3 maggio 1933 - Anno XI

p. Il 31inistro: SUVICH.
(2077)

MINISTERO DELLE COLONIE
Decreta:

Concorso a cattedre vacanti nelle Regie scuole mediel'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzata ad
della Tripolitania e della Cirenaica.indire concorsi per titoli per coprire gradatamente centocinquanta

posti vacanti di medico di riparto, con le norme approvate col de- IL MINISTRO PER LE COLONIEcieto Ministeriale in data 18 luglio 1928, n. 138.

Iloma, addi 9 maggio 1933 - Anno XI Veduto 11 R. decreto-legge 31 gennaio 1994, n. 472;
Veduto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1927, n. 207

Il 3Iinistro: CIANo. '

(2074)
Decreta:

Art. 1.

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Proroga del concorso bandito per. 4 posti di vice segretario
nei Itegi istituti di belle arti, di niusica e d'arte drammatica.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto Alinisteriale 20 febbraio 1933, registrato alla Corte
dei conti 11 9 marzo 1933, reg. 5, foglio 173, col quale venne bandito

E aperto un concorso per titoli alle seguenti cattedre delle Regie
scuole medie della Cirenaica e della Tripolitania;

a) una cattedra di lettere italiane e latine nel I iceo classico;
b) una cattedra di lettere italiane e storia nell'Istituto teclitco

superipre;
c) una cattedrá di lingua e lettere latino e storia nelfIstituto

magistrale superiore;
, d) due cattedro di lingua italiana e lat¡na, storia e geogr,afla

nel Ginnasio inferiore;
e) due cattedre di lingua italiana e latina, storia e geografia

nell'Istituto tecnico inferiore;
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f: una cattedra di matematica e fisica nel Regio istituto tecnico
superiore;

g) una cattedra di matematica nelle scuole medie inferiori;
h) due cattedre di computisteria e ragioneria nell'Istituto tec-

nico superiore;
i) una cattedra di istituzioni di diritto nell'Istituto tecnico

superiore;
l) una cattedra di lingua francese nelle Scuole medie inferiori.

Art. 2.

11 servizio prestato in Colonia venii valmam, n;-D ellotti degli
anmenti di stipendio, per i primi duo anni il doppio, por i successivi
con il vantaggio di un terzo e, agli effetti Della pensione, nello stesso
modo, ma con la riserva di eni all'art. i del TI. decreta 21 novem-
mbre 1929, n. ¾30.

L'orario d'obbligo è stabilito in 20 ore settimanali, che saranno
ridotte a 18 se l'insegnamento venga impartito in due istituti di tipo
e di grado diversi

Le ore in più saranno retribuite a norma della tab311a 8 del
II. decreto G maggio 1923, n 10M.

Possono partecipare al concorso solo gli insegnanti di ruolo si
I negi provveditori agli studi e i presidi degli istituti di istru-

delle scuole medie governative del Regno, i quali non abblano su-
one media sono invitati a dare la più diffusa pubblicita, anche a

perato, alla data del presente decreto, O annl di età e non abbiano
ineZZo della stampa, al presente bando.

subito punizioni disciplinari. Roma, addl 10 maggio 1933 - Anno XI.

Art. 3.

Le domande in carta bollata da L. 5 debbono pervenire al
Ministero delle colonie (Ulticio scuole e servizi archeologici) entro
11 15 luglio 1933-XI.

Nelle domande debbono essere esattamente indicati: la cattedra

per cui si concorre, il nome e cognorie, la dimora del candidato e
il luogo dove intende gli siano fatte le comunicazioni relative al

concorso e restituiti i titoli.
Alle domande debbono essere allegati 1 seguenti documenti:
1° certificato di nascita, debitamente legalizzato;
20 certificato medico, debitamente legalizzato, di data non

anteriore agli ultimi tre mesi dalla data del presente decreto, da
cµi risulti che 11 concorrente ë di sana costituzione ed esente da
igiperfezioni fisiche tuli da diminuire il prestigio di insegnante e

da impedirgli il pieno adempimento dei suoi doveri, e che e idoneo
a sopportare il clima coloniale;

3° stato di famiglia, rilasciato dal podestà del luogo di resi-

denza e debitamente vistato;
to certificato, rilasciato dal segretario federale dei Fasci di

combattimento della provincia in cui ha domicilio 11 concorrente,
attestante l'appartenenZa del concorrente stesso al Fasci di combat-
timento o ai Fasci femminili;

50 ritratto fotografico del concorrente, con la 11rma autentica

di lui. vidimata dal podestà;
6° Cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carrh ra didattierr percorsa;
7° elenco, in carta libera, det documenti e titoli presentati.

Il Ministro: DE BONO.

(2078)

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso a cattedre vacanti nelle Itegie scuole secondarie
di avviamento professionale della Tripolitania e della Cirenaica.

IL NIINISTRO PER LE COLONIE

Veduto il R. decreto-legge 31 gennaio 1.721, n. í72;
Veduto il decreto 31inisteriale 10 febbraio 1027, n. 207;

Decrela:

Art. L

E aperto un concorso per ti:oli alle seguenti cattedre delle Regie
scuole secondarie di ássiamento professionale delli Cirenaica e

della Tripolitania:
al una cauedra di nintomatica e scienze;

una calledra di tlisegno.

Art. 2.

Art. 4.
l'ossono partecipare al concorso solo gli inse¿nanti di fue:o delle

scuole secondarie di avviamento professionale del Regno, i quali

I concorrenti potranno inviare anche le loro pubblicazioni e non abbiano superato, alla data del presente decreto, O anni di età

quei titoli che riterranno opportuno presentare a prova di eventuali e non abbiano subito pinaz:on. d iplinari,

particolari attitudini al servizio nelle scuole coloniali.

Ar. 5.

Non saranno prese in considerazione le domande che perver.
ranno al Ministero dopo scaduto il termine stabilito dall'avviso di

concorso, e quelle non corredate da tutti i documenti richiesti.

Art. 6.

I concorrenti debbono dichiarare di essere disposti a raggmuge.
re la sede entro il termine che verrà loro in ticato, e assumere

impegno di rimanere in Colonia non meno di un triennio.

Debbono indicare altresi se e quali persone di famiglia li so.

guiranno in Colonia.

Art. 7.

I vincitori del concorso, prima di essere assunti, verranno sot-

toposti ad una visita medico-collegiale, che accerti la loro pienty
idoneità ad esercitare in Colonia l'ufficio d'insegnante.

Art 8.

I vincitori del concorso, che verranno assunti nelle Regie scuole

coloniali continueranno ad appartenere per tutti gli effetti al ruolo
a cui appartengono nel llegno.

Ad essi verrà fatto il trattamento economico stabilito per 41 per

BOngig in S€rvÍ2ÍO Civile in ÛOlOuia, trattamentO Che importa oltre
allo stipendio ed alle indennità speciali stabilite per gli insegnanti
del Regno, a norma delle leggi vigenti, una inden'nità coloniale pari
a tre quarti dello stipendio. Terrà inoltre concessa, oltre al rimbor-

so delle spese di viaggio, una indennitA di equipagg:amento di
L 880.

Le domande in earta bollata da L 5 debbono pervenire al Mini-

stero delle colonie (Cilicio scuole e servizi archeologici entro il

15 luglio 1933-XI.
Nelle domande debbono essere esattamente indicati: la cattedra

per cui si concorre, il nome e cognome, la dimora del candidato e

il luogo dove intende gli siano fatte le comunicazioni relative al
concorso e restituiti i titoli.

Alle domande debbono essere allegati i seguenti documenti:

10 certificato di nascita, debitamente legalizzato;
P certificato medico, debitamente legalizzato, di data non ante-

riore agli ultimi tre mesi dalla data del presente decreto, da cui

risulti che il concorrente è di sana costituzione ed esente da imper-
fezioni fisiche tali da diminuire il prestigio di insegnante e- da

impedirgli il pieno adempimento dei suoi doveri, e che é idoneo a

supportare il clima coloniale;
3° stato di famiglia rilasciato In! podestá del luogo di resi-

denza e debitamente vistato;
4• certificato rilasciato dal segretario federale del Fasei di colm

battimento della Provincia in cui ha domicilio 11 concorrente, ette-

stante l'appartenenza del concorrente stesso ai Fasci di combatti-

mento o ai Fasci femminili; .
5° ritratto fotografico riel concorrente, con la f1rma antentica

<ii lui, vidimata dal podestti;
6• conno riassuntivo, in earta libera, degli studi fatti e della

carriÑra didattien percorsa:
7• elenco, in Parta libera, dei document¡ e titoli presentati.

Art. 4.

I concorrenti potranno inviare anche le loro pubblicazioni e

quei titoli che ritarranno opportuno presentare a prova d¾ eMutuali

particolari attitudini al servizio nelle scuole colomah.
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Art. 5.

Non saranno prese in considerazione le domande che perverran-
no al Ministero dopo scaduto il termine stabilito dall'avviso di con-
torso, e quele non corredate da tutti i documenti richiesti.

Art. 6.

1.concorrenti debbono dichiarare di essere disposti a raggiun-
gere la sede entro il terunne che verrá loro indicato, e assumere im-
pegno di ruuanere in Colonia non meno di un triennio.

Debbono indicare al:resi se e quali persone di famiglia li segui-
ranno in Colonia.

Art. 7.

I vincitori del concorso, prima di essere assunti, verranno sotto-
posti ad una visita medico-collegiale, che accerti la loro piena ido-
neità ad esercitare in Colonia l'ufficio d'insegnante.

Art. 8.

I vincitori del concorso, clie verranno a66unti nelle Regie scuole
coloniali, continueranno ad appartenere per tutti gli effeul al ruolo
a cui appartengono nel Regno

Ad essi verrà fatto H trattamento economico stabilito per il
personale in servizio civile in Colonia, trattamento che importa
oltre allo ativendio ed alle in<lennità speciali stabilite per gli inse-
gnánti del Reuno, a norma delle leggi vigenti,.una indennità colos
niale pari a tre quarti dello stipendio. Verrà inoltre ronressa, oltre
al rimhorso rielle spese di viaggio, una indennità di equipaggia-
inento di L PSD.

Ll servizio prestato in Colonia verrà valntato, agli effetti riegli
aumenti cli stipenrlio, per i primi due anni il doppio, per i succes
sivi con il vantaggio di un t.erzo e, agli effetti della pensione, nello
stesso modo, ma enn la riserva fli cui all'art. 5 riel H. decreto 21
novembre 1929. n. 2430.

L'orario d'obbli o è stabilito in 20 ore settimanali, che saranno
ridotte a 18 se l'insegnamento venga impartito in due istituti di
tipo e di grado <liversi.

Le ore in più saranno retribuite a norma della tabella 8 riel
R. decreto 6 maggio 1923. n. 1034.

I Regi nrovveditori agli sturli e i presi<\i degli istitnii di istrn-
zione media sono invilati a dare la oiù diffusa pubblicità, anche a

mezzo della stampa, al presente banrlo.

Roma, addi 10 maggio 1933 - Anno XI

11 31/nistro: DE BONO.

(2079)

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso a posti di insegnante nelle scuole elementari
della Tripolitania e della Cirenaica.

IL MINISTRO PER LE COLONIE

Veduto il R. decreto-legge 31 gennaio 1924, n. 472;
Veduto 11 decreto Ministeriale 10 febbraio 1927 n. 207;

Decreta:

Art. 1.

E aperto un concorso per tuoli a trenta posti di maestro e a
cinque posti di maestra nelle scuole elementari della Tripolitania edeMa Cirenaica.

Art 2.

Al concurso possono prender pa:te i niaestri ordinari dellescuole alle dipendenze delle Aminilitstrazioni scolastiche ragionali, jquali non abbiano superato l'eta di 35 anni e, nell'ultimo bienpio,
aliblano citenuto ainteno la qualitica di . buono , con otto decimi.

Nelle domande debbono esser e esattamente indicati 11 nome e
cognome, la dimora del candidato e il luogo dove intende gli siano
fûtte le comumcazioni relative al concorso e restituiti i titoli.

Alle domande debbono essere allegati i seguenti documenti:
lo certificato di nascita, debitamente legalizzato;
2e certificato medico, debitamente legalizzato, di data non an-

teriore agli ultimi tre mesi dalla data del presente decreto, da cui
risulti l'idoneità del concorrente a sopportare il clima coloniale;

36 stato di famigila rilasciato dal podestá del 100go di rest-
denza e debitamente vistato;

e certificato attestante la durata e la qualita del servizio
prestato;

5• certificato rilasciato dal segretario federale dei Vasci di
combattimento della Provincia in cui ha domicilio 11 concorrente,
attestante l'appartenenza del concorrente stesso ai Fasci di combat-
timento o al Fasci femminili;

6e ritratto fotografico del concorrente con la firma autografa
di lui, vidimata dal podesta;

76 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

8 elenco, in carta libera, det documenti e -titoli presentati.
I concorrenti potranno anche presentare ogni altro titolo, che

valga ad attestare eventuali attitudini al servizio nele scuole ele-
mentari coloniali, ed in particolare i documenti relativi al servizio
militare prestato.

Art. 4.

Non saranno prese in considerazione le domande che perver-
ranno al 31inistero dopo scaduto 11 termine stabilito dal presente
avviso di concorso e quelle non corre late da tutti i docúmenti
richiesti.

Art. 5.

I concorrenti debbono assaniere impegno di rimanere in Colonia
non meno di un quinquennio e dichiara:e di essere disposti ad ae-
cettare, in caso di nonlina, qualsiasi residenza verrn 1040 assegnata,
ed a raggiungerla entro il termine che verrù loro mdi. a.o

Debbono altresi intlicare se e quali persone di faniiplin li segui-
ranno in Colonia.

Art. 6.

I vmeitori del concorso, che rifiuteranno 11 posto 01Terto, perde-
ranno, per un triennio, il diritto di concorrere al posti vacanti nelle
scuole coloniali.

Art. 7.

I vincitori del concorso, prima di essere assunti, verranno sotto-
posti ad una visita collegiale, che accerti la loro piena idoneità ad
ese:Citare in Colonia l'ullicio di niaestro.

Art. 6.

I vincitori del concorso, assunti nelle flegie scuole coloniali,
verranno messi temporaneamente fuori dei rjspettivi ruoli a d.isposi-
zione dell'Anuninistrazione coloniale e Ja loro carriera si svolgerá
secondo le norme e con le modalità con cui si sarebbe svolta nel
ruolo da cui provengono.

Ad essi verrà fatto 11 trattamento economico stabilito per il per-
sonale in servizio civile in Colonia, trattamento che importa oltrealla corresponsione dello stipendio e delle speciali indennità di cui
fruiscono, in condizioni analoghe, i loro colleghi del flegno, un'in-lennità coloniale pari a tre quarti dello stipendio, verrà inoltre con-
cessa, oltre al rimborso delle spese di viaggio, un'indennità di equi-
paggiamento di I

.
PSO.

Il periodo di effethva permanenza in Colôlna sarû Valutato agu
effetti degli aumenti di stipendio, per i primi due anni il doppio,
per i successivi col vantaggio di un terzo, e, agli effetti della pen-
sione nello stesso modo, ma con la riserva di cui all'art 5 del it de-
ereto 21 novembre 1923, n. 2180.

I Rect provveditori agli studi sono invuoti a dare la più ditTusa
puhhticità anche a mezzo della stalupa, al presente bando di cou-
entso

Hama, addi 10 maggio 1933 - Anno XI

II .112nistro: DE RONO.
(2080)

Art. 3. MllGNOZZA GillSbpPE ritrettore

Le demande in earta bollata da L. 5 debbono pervenire al Mini- si papage .,,,,eg,stero delle colonie (Ufficio uole e servizi archeologici) entro 11 13
luglio 1933-XI.

iluma - Isututo Poligra11eu dello Stato G. L


